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Il commercio internazionale comincia a crescere molto

dalla prima metà dell’800, fino alla prima guerra

mondiale.

Prima globalizzazione

Motivi:

� tecnologici

� ideologici

� politico-internazionali

� imperialismo



Motivi tecnologici
� Navi a vapore, canali navigabili

� Linee ferroviarie rendono meno costoso, più rapido� Linee ferroviarie rendono meno costoso, più rapido

il trasporto

� Telegrafo consente migliori comunicazioni



� A partire da Inghilterra (1846 abolizione Corn Laws) si

diffondono idee favorevoli al libero commercio

(Ricardo, Stuart Mill).

� Pressioni della nascente industria manifatturiera.

� Inghilterra (paese leader sugli altri paesi) adotta libero

scambio e preme su altri paesi.



Motivi politico-internazionali
� A partire dal trattato Cobden-Chevalier (1860,

Francia-Inghilterra), si sviluppa intreccio diFrancia-Inghilterra), si sviluppa intreccio di

trattati commerciali fra i grandi paesi

� Clausola della “nazione più favorita” (MFN)



Imperialismo
� Potenze imperialiste forzano apertura 

commerciale nei paesi extra-europeicommerciale nei paesi extra-europei

� Cina, guerra dell’Oppio (1839-42)

� Giappone obbligato a trattato con USA (1854)

� India, obbligata all’import di tessuti inglesi



Paesi “inseguitori” della Gran Bretagna hanno tutti

avuto un periodo di protezione del mercato interno

dalle importazioni: USA, Germania, ma anche

Francia, Italia, e poi Giappone.Francia, Italia, e poi Giappone.

Specie nel periodo 1880-1915, anche se con livello

decrescente di protezione.



USA
� Controversie sul commercio al centro della

politica nazionale nell’Ottocentopolitica nazionale nell’Ottocento

� Nord manifatturiero vuole protezione per la sua

industria nascente

� Sud schiavista è libero-scambista (cotone)

� Guerra civile (1861-66) è anche su politica

commerciale



Nonostante apertura doganale sia solo parziale, e con

andamenti alterni, il commercio cresce moltissimo.

Si accompagna a:Si accompagna a:

� enormi flussi di popolazione (specie da Europa

verso Americhe)

� grandi movimenti di capitali (nel quadro del “gold

standard”)



La prima globalizzazione finisce con la prima

guerra mondiale.

La ripresa dei commerci negli anni Venti èLa ripresa dei commerci negli anni Venti è

incerta.



Grande depressione
� Crollo della borsa USA

� Negli USA approvato lo Smoot-Hawley Act � Negli USA approvato lo Smoot-Hawley Act 

(1930)

� Quasi ogni settore godeva di un dazio “su misura”

� La risposta estera fu l’imposizione di barriere

� Le esportazioni statunitensi crollarono



Anni 30
� Protezionismo diffuso, crollo del commercio

internazionaleinternazionale

� Paesi cercano di uscire dalla crisi a spese degli altri

� Maggiore ruolo dei governi nelle società. Richiesta

di protezione. Unione Sovietica cresce fuori dal

sistema commerciale internazionale.

� Protezionismo, nazionalismo e poi guerra mondiale



Bretton Woods (1944) getta le basi per nuovo

ordine mondiale ( per i paesi non comunisti).

Rodrik: “un compromesso delicato: consentire unaRodrik: “un compromesso delicato: consentire una

sufficiente disciplina internazionale e progresso verso

la liberalizzazione degli scambi, ma lasciando

abbondante spazio ai governi per rispondere alle

esigenze sociali ed economiche in patria.”



Si apre un’era nuova.
� GATT - accordo multilaterale istituito nel 1948

sotto la guida statunitense (non nasce ITO,sotto la guida statunitense (non nasce ITO,

organizzazione internazionale)

� L’obiettivo è liberalizzare il commercio eliminando

dazi, sussidi e contingentamenti alle importazioni



� Il Gatt usava “round di negoziazione” per ridurre

gradualmente le barriere commerciali

� Otto “round” fra 1947 e 1995� Otto “round” fra 1947 e 1995

� Uruguay Round 1986-93



Come è stato possibile rimuovere i dazi?

� La grande liberalizzazione commerciale post-
bellica è stata conseguita mediante negoziati
internazionali.

� I governi si sono accordati per la riduzione reciproca
dei dazi.

I vantaggi della negoziazioneI vantaggi della negoziazione

� E’ più facile ridurre i dazi nell’ambito di un
accordo reciproco piuttosto che su iniziativa
unilaterale perchè:

� ciò consente di mobilitare gli esportatori come
sostenitori del libero scambio

� ciò aiuta i governi ad evitare il coinvolgimento in
distruttive guerre commerciali.



Si afferma il MULTILATERALISMO
(trattative e concessioni multilaterali) nel blocco

occidentale guidato dagli USA, con l’Europa. Principiooccidentale guidato dagli USA, con l’Europa. Principio

fondamentale: non discriminazione.

Il multilateralismo è positivo anche per i paesi più

piccoli.



L’integrazione internazionale è progredita

considerevolmente dalla metà degli anni ‘50 fino agli

anni ‘80 circa; tutti i paesi avanzati hanno

gradualmente rimosso dazi e barriere non tariffariegradualmente rimosso dazi e barriere non tariffarie

agli scambi.



I dazi negli Stati Uniti



L’aumento dell’integrazione commerciale



La crescita del commercio internazionale 

nel secondo dopoguerra

2000

2500

3000

Exports GDP

0

500

1000

1500

2000

1948 1950 1973 1990 2000 2004 2009



Sistema di Bretton Woods:

� enorme crescita del commercio, ma con rilevanti

esclusioni, per garantire politiche nazionali e ridurre gli

effetti distributivi.effetti distributivi.

Sono esclusi dalle liberalizzazioni:

� agricoltura

� tessile-abbigliamento (dal 1974 Accordo Multifibre)

� la maggior parte dei servizi (a partire da banche, finanza,

servizi pubblici)



I paesi conservano un certo controllo sul 

commercio 

� Utilizzo delle clausole antidumping (possibili se l’�

esportatore vende “a meno del valore normale”)

� Diffusione delle restrizioni “volontarie” all’export (VER)

� Mancanza di poteri impositivi del GATT



“In realtà il commercio internazionale divenne (o 

rimase) libero fin tanto che non confliggeva troppo con 

le istituzioni, le preferenze distributive e i valori 

nazionali”.nazionali”.

(Rodrik)



1995: nasce OMC-WTO
� L’OMC è creata durante l’Uruguay Round del

GATT per gestire e applicare le norme del GATT

� E’ l’accordo commerciale più ampio della storia� E’ l’accordo commerciale più ampio della storia

� La creazione dell’OMC ha avuto un impatto su

� I sussidi all’agricoltura

� Applicazione delle regole del GATT ai servizi e alla

proprietà intellettuale (TRIPS)

� Rafforzamento del controllo e dell’attuazione del GATT



OMC: visione molto differente
� Integrazione dei mercati delle merci (e dei capitali,

ma NON del lavoro) diventa un fine in sé.ma NON del lavoro) diventa un fine in sé.

� Va eliminato ogni ostacolo al libero commercio.



� Trasformazione ideologica a partire dagli anni ’80

� Washington Consensus/neoliberismo� Washington Consensus/neoliberismo

� L’apertura dei mercati:

� è un fine in sé

� è indispensabile per lo sviluppo economico



L’Organizzazione di controllo per:

� GATT

� Servizi

� Proprietà intellettuale

L’OMC

� Proprietà intellettuale

E’ responsabile della risoluzione delle
controversie:

� I rapporti sono approvati a meno che non siano

specificamente respinti

� Dopo l’appello, se un paese non si adegua, possono essere

messe in atto compensazioni da parte del paese danneggiato

o sanzioni commerciali.



L’OMC

� 161 membri nel 2015

� Rappresentano più del 90% del commercio mondiale

� 9 dispute su 10 sono risolte in modo soddisfacente� 9 dispute su 10 sono risolte in modo soddisfacente



OMC: copertura di temi molto più ampia
� agricoltura

� tessile-abbigliamento (eliminato MFA)� tessile-abbigliamento (eliminato MFA)

� molti servizi

� brevetti e diritti d’autore (proprietà intelletuale)



OMC incide su politiche nazionali
� Norme su salute e sicurezza non devono impedire

commerciocommercio

� Divieto di leggi sull’obbligo di uso di risorse locali o

vincoli a import

� Divieto di molti interventi di politica industriale



� L’OMC è più vincolante di GATT nel limitare la
sovranità dei paesi nel mettere in atto le proprie
politiche.

� Rilevanti problemi di sovranità: potestà dei paesi di� Rilevanti problemi di sovranità: potestà dei paesi di
scegliere proprie regole.

� Alcuni ritengono che l’imposizione delle regole del libero
scambio possa minacciare la sovranità nazionale, perchè
l’OMC controlla non soltanto gli strumenti tradizionali della
politica commerciale, ma anche le politiche nazionali che
di fatto hanno risvolti sul commercio.



� L’OMC ha provocato tensioni su temi sanitari e di
sicurezza alimentare.

� L’UE (1998) ha vietato la carne con ormoni per il
“principio di precauzione”. Ma l’OMC l’ha condannata“principio di precauzione”. Ma l’OMC l’ha condannata
(ostacolo al commercio) perchè non ci sono “prove
scientifiche” che faccia male, anche se le regole UE
non discriminavano le importazioni, ma vietavano
anche la produzione.



Questioni ambientali
� Gli standard ambientali nelle industrie esportatrici

dei paesi in via di sviluppo sono molto inferiori adei paesi in via di sviluppo sono molto inferiori a
quelli vigenti nei paesi avanzati.

� L’inclusione di standard ambientali negli accordi
commerciali può causare:

� benefici ambientali

� la chiusura delle industrie esportatrici dei paesi in via di
sviluppo



� L’OMC-TRIPS (accordo sulla proprietà intellettuale)
ha creato violente dispute in campo farmaceutico, per
la tutela brevettuale (es. farmaci anti-AIDS)

� Le imprese produttrici:� Le imprese produttrici:
� il brevetto, che consente di tenere prezzi più alti,

indispensabile per generare profitti che finanziano la ricerca
futura.

� I paesi in via di sviluppo (Sud Africa, India):
� i prezzi sono così alti che è impossibile per gran parte della

popolazione comprare i farmaci, ed è vietato produrli e
venderli a prezzi più bassi.



L’OMC a Seattle

� Il Millennium round era rivolto all’ulteriore riduzione

delle barriere commerciali nell’agricoltura e nei servizi

� Il meeting dell’OMC fu interrotto da:�
� Gruppi per la difesa dei diritti umani
� Sindacati
� Ambientalisti
� Gruppi antiglobalizzazione

� Non fu raggiunto un accordo



OMC – L’agenda di Doha

� Riduzione dei dazi sui beni industriali e sui servizi

� Eliminazione graduale dei sussidi 

� Riduzione delle leggi antidunmping� Riduzione delle leggi antidunmping

� Rapporti fra regolamentazione dell’OMC della proprietà 
intellettuale e salute pubblica

� Accordo TRIPS



� Scarsissimi risultati raggiunti. Round mai concluso

� Forti contrapposizioni fra paesi in particolare
sull’agricoltura, che rappresenta una quota limitata del
commercio internazionale, ma elevata delle protezionicommercio internazionale, ma elevata delle protezioni
ancora esistenti

� OMC vittima del suo successo?



E’ cambiato il quadro internazionale
� Crollo del blocco comunista

� Affermazione del liberoscambismo nei paesi in via� Affermazione del liberoscambismo nei paesi in via

di sviluppo

� Multilateralismo e apertura commerciale si

affermano in tutto il mondo

� “Washington Consensus”: ideologia iperliberista si

afferma (a partire da USA e Regno Unito) in tutto il

mondo



� Dagli anni 90, con lo sviluppo straordinario della Cina,

il quadro cambia ancora.

� Sono la dimensione e la velocità di crescita delle� Sono la dimensione e la velocità di crescita delle

esportazioni cinesi a mettere in difficoltà molti paesi.

L’enorme differenza dei salari rende moltissime merci

cinesi assai competitive.



E le nuove tecnologie ICT (e i container) 

favoriscono lo sviluppo dei commerci



Cresce moltissimo il peso dei paesi emergenti (e in

particolare di quelli asiatici/della Cina) sulla produzione

mondiale, (in particolaare di beni industriali) e sul

commercio.commercio.



I paesi emergenti



Fonte: Confindustria, Scenari Industriali, novembre 2016



Il peso dei diversi paesi ed aree sul totale dell’export

mondiale è molto cambiato. In particolare si è ridotto il

peso del Nord America ed è cresciuto, specie

nell’ultimo ventennio, quello dell’Asia.nell’ultimo ventennio, quello dell’Asia.

La Cina ha superato la Germania come principale

esportatore di merci. Gli Stati Uniti sono rimasti il

maggior importatore al mondo.



Il fenomeno più rilevante di squilibrio degli ultimi anni 

è rappresentato dall’enorme deficit commerciale 

amenricano, cui corrisponde un surplus cinese.

L’export cinese negli USA è in parte dovuto agli L’export cinese negli USA è in parte dovuto agli 

investimenti diretti USA in Cina.





Il commercio mondiale è prevalentemente di

manufatti.

Fra i manufatti, sono più importanti i prodotti ad alta

tecnologia o realizzati su grande scala.tecnologia o realizzati su grande scala.

I paesi avanzati esportano ed importano manufatti.

Il commercio è cresciuto moltissimo per la diffusione

di catene globali del valore e per l’interscambio di

parti e componenti.



Il commercio internazionale è organizzato su tre

grandi aree continentali (America, Europa, Asia), con

scambi molto ampi al loro interno, e con flussi fra le

aree.aree.





Negli ultimi anni: rallentamento della

globalizzazione?
� Si riducono molto i tassi di crescita del commercio� Si riducono molto i tassi di crescita del commercio

(crisi post 2009, ma anche crescita interna in Asia,

fine dell’aumento delle GVC, dell’energia)

� Cresce neo-protezionismo/sovranismo





� Grandi discussioni negli Stati Uniti sui contenuti
dell’accordo commerciale transpacifico (2015) e
grandi discussioni in Europa sui contenuti
dell’accordo commerciale transatlantico (TTIP) fra
Unione Europea e Stati Uniti.Unione Europea e Stati Uniti.

� Gli aspetti principali non riguardavano il commercio,
ma la regolazione della proprietà intellettuale e i
meccanismi di risoluzione delle dispute fra stati e
imprese.

� Progetto definitivamente abbandonato.

� E domani, con la Presidenza Trump?


